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TRIBUNALE DI CAMPOBASSO 

 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE TELEMATICA SINCRONA A PARTECIPAZIONE MISTA 

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N.06/2025 

 

Il sottoscritto curatore, ai sensi dell’art.216, commi 2 e 4, CCII nella procedura di liquidazione giudiziale n°06/2025 ed a 

norma dell’art. 490 c.p.c.  

AVVISA 

che il giorno 24 luglio 2026, dalle ore 10,00, presso la sala aste del Tribunale di Campobasso, Piazza Vittorio Emanuele, 

(attualmente ubicata presso la sede del consiglio dell'Ordine degli Avvocati), si svolgerà la vendita telematica sincrona a 

partecipazione mista, nel rispetto del programma di liquidazione redatto ai sensi dell’art.213, CCII e della normativa 

regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c., nonché in base al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. 

In particolare, procederà all’apertura delle buste cartacee e telematiche relative alle offerte per l’acquisto senza incanto dei 

sottoindicati beni immobili, in due distinti lotti, meglio descritti nella relazione di stima in atti, a cui si rimanda integralmente.  

 Le buste, presentate con la modalità cartacea, saranno aperte alla presenza del curatore e degli offerenti e saranno 

inserite nella piattaforma www.spazioaste.it, a cura del curatore stesso. Le buste presentate con la modalità telematica saranno 

aperte dal curatore tramite la medesima piattaforma del gestore della vendita telematica, società Astalegale.net SpA.  

 In seguito alle necessarie verifiche sulla regolarità formale della partecipazione e sul versamento della cauzione, il 

curatore provvederà all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. Coloro che avranno formulato l’offerta con modalità 

telematica, parteciperanno alle operazioni di vendita con la medesima modalità; coloro che avranno formulato l’offerta cartacea, 

partecipano comparendo innanzi al curatore. In caso di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati nella medesima unità di tempo, 

sia in via telematica, sia comparendo innanzi al curatore. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI, DEI RISPETTIVI LOTTI E DELLA RELATIVA “BASE DI OFFERTA”. 

Descrizione generale dei beni e dello stato dei luoghi 

Il complesso industriale, ubicato in agro del Comun di Ripalimosani (CB), limitrofo alla strada Statale 647, è costituito da un gruppo 

di fabbricati ad uso industriale - artigianale, completamente recintati; accedendo, da apposito cancello, ci si trova in ampio piazzale, 

parte destinato a parcheggio, parte a spazi per manovra e parte per stoccaggio del prodotto finito. Avendo alle spalle il cancello, 

stando sul piazzale, ci si trova di fronte un’ampia costruzione, che da sinistra a destra è composta da: a) fabbricato dalle sembianze 

di un edificio per civile abitazione – ufficio, identificato con la particella 395; il fabbricato è di due piani, il primo piano adibito ad 

uffici, il piano terra, che in parte è al di sotto del livello del terreno, viene utilizzato come spogliatoi e servizi vari alle altre attività; è 

presente un fabbricato “abusivo”, non riportato in mappa, ma ricadente sulle particelle 409 e 382, realizzato tra il precedente 

fabbricato ed il capannone più esteso del complesso. Il capannone è alla destra della porzione abusiva, ed è collegato ad esso, 

facendolo sembrare un unico corpo edificato.  

La parte urbanisticamente abusiva è un edificio di tre piani. Il piano terra ospita una scala a chiocciola, una sala riunione, la 

reception ed una scala per accede ad i locali dell’edificio limitrofo (particella 395) adibiti ad accessori. Il primo piano è uno spazio 
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libero, un disimpegno, da cui si accede ai locali adibiti ad Ufficio (particella 395). Al secondo piano ci sono delle stanze, alcune da 

ultimare. Ancora più a destra del fabbricato “abusivo” confinante con lo stesso, c’è il capannone più grande del complesso 

(particella 396). Un ampio fabbricato realizzato con strutture prefabbricate, dalle grandi luci ed altezza. Sia sul lato destro che sul 

lato posteriore sono realizzate delle tettoie in metallo. Per chiarezza si identificherà questo capannone con la particella 396 A. 

Dal piazzale muovendosi verso destra, sempre spalle al cancello, si gira intorno al capannone su descritto. Sulla destra, continua 

l’ampio piazzale, estendendosi fino al limite della proprietà. Sul lato più lontano dalla strada statale, il capannone è collegato ad 

altra struttura edificata, sempre identificata alla partIcella396. 

Questa ultima, di costruzione antecedente, probabilmente, composta di due corpi con tipologia costruttive diverse. Sempre per 

chiarezza verrà definita 396 B. 

Tornando nei pressi dell’ingresso, muovendosi verso sinistra, giriamo intorno all’edificio adibito ad uffici, fino a raggiungere un altro 

capannone, non eccessivamente grande. E’ identificato con la particella 348, per usare un termine catastale, il capannone è graffato 

con il terreno anche esso identificato con la stessa particella. Il corpo di fabbrica, sostanzialmente rettangolare, ha un piccolo corpo 

aggiunto, centrale termica (originariamente), ed una tettoia sul lato destro. 

Proseguendo, lungo la stradina tra il capannone principale e quest’ultimo, si trova una struttura presumibilmente di vecchia o 

vecchissima fattura, non riportata sulla mappa catastale.  

  Il complesso, come sopra descritto, è suddiviso in due distinti lotti,  come di seguito costituiti: 

LOTTO 1 

Descrizione 

Il lotto è composto da poco meno di 3 ettari di terreno (urbanisticamente la zona è classificata come rimboschimento con vincolo di 

inedificabilità) e da un capannone adibito alla produzione. Adiacente al corpo di fabbrica, sul lato anteriore, è realizzato un piccolo 

manufatto, probabilmente una centrale termica o un locale di rimessa. Su un lato è realizzata un’ampia tettoia in metallo. 

Il capannone ha dimensioni di circa 40*20 metri, con tettoia in ferro su uno dei lati lunghi, di ampia superficie. Nel complesso è in 

discreto stato di conservazione, attualmente l’unico utilizzato. Catastalmente è identificato in catasto fabbricati alla particella 348, 

sub 1 - graffato 2, categoria D1, Rendita euro 6.269,58, 

I terreni sono identificati alle particelle 348 graffato con il capannone e, precisamente: particella 408, Seminativo Arborato di classe 

2, mq 6260, Rendita Dominicale 16,17 Agrario 14,55; particella 481, Ente Urbano, mq 880, senza Rendita Dominicale e Agraria; 

particella 482, Ente Urbano mq 290 senza Rendita Dominicale e Agraria e parte delle particelle da frazionare, come riportate nella 

planimetria; particella 409, Seminativo Arborato di classe 2 mq 1420 Rendita Dominicale 3,67 Agrario 3,30; particella 483, Ente 

Urbano superficie da distaccare dall’originaria area di mq 1610 senza Rendita Dominicale e Agraria; particella 484, Ente Urbano 

superficie da distaccare dall’originaria area di mq 660 senza Rendita Dominicale e Agraria; particella 382, Ente Urbano superficie da 

distaccare dall’originaria. 

La superficie nominale del lotto è di circa 26.700 mq  

Situazione urbanistica e catastale 

Dalla relazione del CTU, a cui si rimanda, si rileva che urbanisticamente, non sono state riportate indicazioni di violazioni 

urbanistiche.  

Si dovrà effettuare frazionamento affinché le scritture catastali coincidano con i lotti creati ai fini della vendita. A tal fine, il CTU ha 

rilevato la necessità di effettuare i frazionamenti a seguito dell’aggiudicazione e prima del trasferimento.  

I costi per il frazionamento si stimano in euro 3.000,00 omnicomprensivi. La situazione catastale, necessiterà altresì di 

aggiornamento e rettifica; il costo stimato per la redazione dei nuovi accatastamenti è di 8.000,00 euro omnicomprensivi. Qualora 

l’intero complesso sarà acquisito da un unico soggetto, non sarà necessario redigere il frazionamento. 
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Le particelle 481, 482, 483 e 484 non sono allineate alle scritture catastali. A seguito dei frazionamenti per l’asservimento 

dell’acquedotto molisano centrale, sono stati redatti i frazionamenti senza aggiornare le scritture catastali al NCEU. 

Oltre al frazionamento delle particelle da dividere catastalmente per la definizione dei lotti, si nota che la planimetria al NCEU è 

mancante della corte, sembra ben rappresentato il capannone. Tale difformità richiede la ripresentazione della pratica. 

Si rimanda all’intera perizia per una più esaustiva descrizione della situazione catastale, urbanistica ed altro. 

L’immobile è privo dell’attestato di certificazione energetica ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.19/08/2005 n°192 modif. dall’art.13 del 

DLgs. 03/03/2011 n°28.   Qualora richiesto dalle vigenti norme di legge, l’aggiudicatario dovrà, a propria cura e spese, dotare l’unità 

immobiliare del relativo attestato, prima dell’atto di trasferimento.  

L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 47. 

Eventuali   abusi   urbanistici   dovranno   essere   regolarizzati   a   cura   e   spese   dell'aggiudicatario, ove   le normative di tempo in 

tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere rimesso in pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario. I costi 

stimati per i ripristini e sostituzione dell’amianto, qualora necessario, sono  stimati in euro 130.000,00. 

Disponibilità del bene: il capannone industriale di cui alla particella 348, sub 1 - graffato 2, è occupato in virtù di contratto di 

locazione commerciale tacitamente rinnovato anteriormente all’apertura della liquidazione giudiziale e scadente nel 2029;  

Oneri condominiali: non presenti.  

Prezzo base: euro 190.000,00 - Offerta minima: Euro 142.500,00, pari al 75% del prezzo base - Cauzione: € 19.000,00, pari al 10% 

del prezzo base; Rilancio minimo di gara: € 2.500,00   

LOTTO 2 

Descrizione 

Il lotto è composto da ampio piazzale, un fabbricato ad uso ufficio al piano primo e locali accessori al pianoterra - seminterrato ed 

un ampio capannone a forma di L ed altro locale accessorio; sebbene collegati, gli stessi rappresentano differenti corpi di fabbrica. 

Il fabbricato dalle sembianze di un edificio per civile abitazione – ufficio, identificato con la particella 395, è una struttura  di due 

piani, di cui il primo piano adibito ad uffici, il piano terra che in parte è al di sotto del livello del terreno, viene utilizzato come 

spogliatoi e servizi vari alle altre attività; parte di fabbricato “abusivo”, non riportato in mappa, ma ricadente sulle particelle 409 e 

382, realizzato tra il precedente fabbricato ed il capannone più esteso del complesso. Il capannone è alla destra della porzione 

abusiva, e collegato ad esso, facendolo sembrare un unico corpo edificato. La parte urbanisticamente illecita è un edificio, di tre 

piani. Il piano terra ospita una scala a chiocciola, una sala riunione, la reception ed una scala per accede ad i locali dell’edificio 

limitrofo (particella 395) adibiti ad accessori. Il primo piano è uno spazio libero, un disimpegno, da cui si accede ai locali adibiti ad 

Ufficio (particella 395). Al secondo piano ci sono delle stanze, alcune da ultimare; 

Ancora più a destra del fabbricato “abusivo” confinante con lo stesso, c’è il capannone più grande del complesso (particella 396). Un 

ampio fabbricato realizzato con strutture prefabbricate, dalle grandi luci ed altezza. Sia sul lato destro che sul lato posteriore sono 

realizzate delle tettoie in metallo.  

Dal piazzale muovendosi verso destra, sempre spalle al cancello, si gira intorno al capannone su descritto. Sulla destra, continua 

l’ampio piazzale, estendendosi fino al limite della proprietà. Sul lato più lontano dalla strada statale, il capannone è collegato ad 

altra struttura edificata, sempre identificata alla part 396. 

Questa ultima, di costruzione antecedente, probabilmente composta di due corpi con tipologia costruttive diverse.  
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Il corpo di fabbrica continua sul lato posteriore, una struttura, realizzata in conglomerato cementizio, questa parte è sicuramente la 

peggio conservata. La copertura è poco inclinata, mail coibentata, con presenza di infiltrazioni varie e sparse. La tecnica costruttiva 

con travetti gettati in opera, è soggetta al fenomeno di “sfondellamento”, specie dove ci sono infiltrazioni. Molto 

semplicisticamente, il travetto che assume la vera funzione portante veniva gettato in opera. In fase di realizzazione elementi laterizi 

speciali, permettevano il getto del calcestruzzo. Più che un vero e proprio problema strutturale, potrebbero essere solo distaccati i 

“fondelli” dei laterizi. In questo caso si dovrà procedere con cautela, consigliabile vivamente, oltre al ripristino degli strati 

impermeabili esterni, al ripristino delle parti inferiori dei solai, di eseguire delle prove di carico, e verificare la reale portanza della 

struttura. 

Altri fabbricati accessori ai manufatti principali descritti in precedenza, sono: 

un piccolo locale di pochi metri quadrati, ubicato a destra e nella parte più lontana dalla strada statale, praticamente di fronte alla 

particella 396B, è in pessimo stato conservativo, senza infissi, a vederlo sembra una sorta di centrale termica dismessa; 

un altro fabbricato, anche questo in pessimo stato, senza infissi, ubicato alla fine della stradina tra i capannoni 396 e 348, fabbricato 

di diversi metri quadrati, non presente nelle mappe catastali, probabilmente costruito senza titoli edilizi. Non citato come elemento 

abusivo nel verbale del 2007. 

Non avendo il CTU reperito documentazione che possa dimostrare la realizzazione ante 1967, il manufatto è da considerarsi 

abusivo, salvo altra documentazione, non reperita, che ne dimostri la costruzione ante 1967. Sulla mappa dovrebbe essere ubicato 

sulla particella 382 nei pressi dell’incrocio con la particella 408 e 493; 

una cabina elettrica, nei pressi del cancello, identificata alla particella 401. Si omette di descriverla per la sua tipicità. 

Il lotto individuato è catastalmente come di seguito identificato: 

parte di terreni da frazionare: particella 483 Ente Urbano superficie da distaccare dall’originaria area di mq 1610 senza Rendita 

Dominicale e Agraria; particella 484 Ente Urbano, superficie da distaccare dall’originaria area di mq 660 senza Rendita Dominicale e 

Agraria; particella 382 Ente Urbano superficie da distaccare dall’originaria. 

in catasto Urbano: particella 395 sub 1 categoria D1 Rendita 3.125,27; particella 395 sub 2 categoria A4 classe 3 Rendita 177,66; 

particella 401 senza sub categoria D1 Rendita 142,79; particella 382 sub 1 graffata con particella 396 e particella 400 categoria D1 

Rendita 33.543,75;  

Situazione urbanistica e catastale 

Le planimetrie sono tutte non conformi, tutte da ripresentare per i seguenti motivi: 

Non esiste planimetria della particella 382 sub 2 in quanto subalterno costituito dall’ufficio a seguito dei controlli effettuati 

(Fabbricati Fantasma). 

La unità identificata con particella 395 sub 2, è censita come A4, sulla pianta c’è una ampia zona segnata con tratteggio parallelo, la 

rappresentazione non è conforme e da ripresentare. 

Non esiste planimetria della particella 401 cabina elettrica.  

La UIU identificata alle particelle 382, 396 e 400 graffate, sono ben rappresentati i volumi degli immobili, mancano alcune 

tramezzature e divisioni interne. Non è rappresentata della corte, graffata, ed è rappresentato il piccolo manufatto identificato alla 

particella 400 esistente all’epoca, come visto in precedenza, attualmente inesistente. 

Si rimanda all’intera perizia per una più esaustiva descrizione della situazione catastale, urbanistica ed altro. 

Si dovrà effettuare frazionamento affinché le scritture catastali coincidano con i lotti creati ai fini della vendita. A tal fine, il CTU ha 

rilevato la necessità di effettuare i frazionamenti a seguito dell’aggiudicazione e prima del trasferimento.  I costi per il 

frazionamento si stimano in euro 3.000,00 omnicomprensivi. La situazione catastale, necessiterà altresì di aggiornamento e 
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rettifica; il costo stimato per la redazione dei nuovi accatastamenti è di 8.000,00 euro omnicomprensivi. Qualora l’intero complesso 

sarà acquisito da un unico soggetto, non sarà necessario redigere il frazionamento.  

L’immobile è privo dell’attestato di certificazione energetica ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.19/08/2005 n°192, modif. dall’art.13 del 

DLgs. 03/03/2011 n°28.   Qualora richiesto dalle vigenti norme di legge, l’aggiudicatario dovrà, a propria cura e spese, dotare l’unità 

immobiliare del relativo attestato, prima dell’atto di trasferimento.  

L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 47. 

Eventuali   abusi   urbanistici   dovranno   essere   regolarizzati   a   cura   e   spese   dell'aggiudicatario, ove   le normative di tempo 

in tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere rimesso in pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario.  

Costi stimati per i ripristini e sostituzione dell’amianto, qualora necessario, euro 865.000,00. 

Si rimanda all’intera perizia per una più esaustiva descrizione della situazione catastale, urbanistica ed altro. 

Disponibilità del bene: libero ad eccezione degli uffici amministrativi occupati in virtù di contratto di locazione commerciale 

rinnovato anteriormente all’apertura della liquidazione giudiziale e scadente nel 2029.  

Oneri condominiali: non presenti.  

Prezzo base: euro 1.000.000,00 - Offerta minima: (Euro 750.000,00), pari al 75% del prezzo base - Cauzione: € 100.000,00, pari al 

10% del prezzo base; Rilancio minimo di gara: € 5.000,00   

***  ***  ***  *** 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge – potranno presentare l’offerta 

irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica in base alla modalità di partecipazione scelta.   

L’offerta d’acquisto è irrevocabile fino alla data dell’udienza fissata per l’esame delle offerte e comunque per almeno 120 giorni 

dalla sua presentazione. Quest’ultima deve essere presentata, con la specifica modalità in seguito indicata, entro le ore 12:00 del 

giorno 21 luglio 2026 (tre giorni antecedenti quello dell’udienza di vendita). 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garanzia dell’offerta, di importo pari almeno al 

10% del prezzo offerto, secondo la modalità in seguito indicata. Si precisa che, nei casi ammessi di versamento della cauzione 

tramite bonifico bancario, lo stesso dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno 

precedente l’udienza di vendita telematica.  

 L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La restituzione della cauzione versata 

tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione ed al netto degli 

eventuali oneri se applicati dall’istituto di credito. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o oltre la tempistica prevista; o se sarà 

inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel 

presente avviso di vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA TELEMATICA 

 

 L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dagli artt.12 e segg. del DM n.32 del 26/02/2015, 

tra cui: 

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, del soggetto cui andrà intestato 

l'immobile; qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità 

dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come 
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previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere 

indicati anche i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, 

tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, allegandola all’offerta; se l’offerente è 

minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la 

vendita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o 

un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per 

la vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l’indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base, ed il termine per il versamento del saldo prezzo (in 

ogni caso non superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

i) l’importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 

o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

p) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

q) l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di conformità degli impianti alle norme 

sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione energetica, con manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali 

incombenze; 

 L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto 

relativamente al relativo lotto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario in essere presso BPPM Banca 

Popolare delle Province Molisane – Campobasso - intestato a: liquidazione giudiziale 06/2025- Tribunale di Campobasso al 

seguente IBAN: IT  71 Y 05033 03800 000000 115681, e tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto.  

 Il bonifico, con causale “Liquidazione giudiziale n.06/2025 lotto (---) - (indicazione del numero di lotto) - versamento 

cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di 

vendita telematica. 

 L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica, 

salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il 

servizio “Pagamento di bolli digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le istruzioni 

indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 

 L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di 

documento informatico privo di elementi attivi ed in conformità' alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del citato decreto.  Il 

software di cui al periodo precedente, è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore  della  vendita telematica  e  

deve fornire  in via automatica  i  dati  di  cui  al  comma  1,  lettere  b),  c),  d),  e),  f)  e  g),  nonché i riferimenti  dei  gestori  del  

servizio  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4.   

Astalegale.net - E' vietata la stampa e la riproduzione dei documenti per fini di carattere commerciale. Pubblicazione eseguita giusta iscriz. elenco Min. della Giustizia PDG 28/10/2009

https://pst.giustizia.it/


 

7 

   L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica.  La trasmissione sostituisce la 

firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui 

all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n.  68 e che il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto 

previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. 

 Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica.  La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.   

  L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata anche 

priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n).  

Si applica il comma  4,  terzo  periodo,  e  la  procura  è  rilasciata  a colui  che  ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma.   

   I  documenti  sono  allegati  all'offerta  in  forma  di  documento  informatico  o  di copia  informatica,  anche  per  immagine,  privi  

di  elementi  attivi.  I  documenti allegati  sono  cifrati  mediante  il  software  di  cui  al  comma  3.  Le  modalità  di congiunzione  

mediante  strumenti  informatici  dell'offerta  con  i  documenti  alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui 

all'articolo 26.   

  L'offerta  e  i  documenti  allegati  sono  inviati  a  un  apposito  indirizzo  di  posta elettronica certificata  del  Ministero  mediante  

la  casella  di  posta  elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n).  Ciascun  messaggio  di  posta  

elettronica  certificata  per  la  vendita  telematica contiene,  anche  in  un  allegato,  l'attestazione  del  gestore  della  casella  di  

posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali  previa  identificazione  del  

richiedente  a  norma  del  presente regolamento.   

Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al comma 

1 di una copia informatica per  immagine,  anche  non sottoscritta  con  firma  elettronica,  di  un  documento analogico  di  identità 

del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi  ed  ha  i  formati  previsti  dalle  specifiche  tecniche stabilite  a  

norma dell'articolo 26. Quando  l'offerente  non  dispone  di  un  documento  di  identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione 

europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto.   

Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il 

procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li  iscrive  in  

un'apposita  area  pubblica  del  portale  dei  servizi  telematici  del Ministero.    

 L'offerta  si  intende  depositata  nel  momento  in  cui  viene  generata  la  ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia.   

L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' automaticamente decifrata non 

prima di centottanta e non oltre centoventi  minuti  antecedenti  l'orario  fissato  per  l'inizio  delle  operazioni  di vendita.   

Il  software  di  cui  all'articolo  12,  comma  3,  elabora  un  ulteriore  documento testuale,  privo  di  restrizioni  per  le  operazioni  di  

selezione  e  copia,  in  uno  dei formati  previsti  dalle  specifiche  tecniche  dell'articolo  26.  Il  documento  deve contenere i dati 

dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o).    L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono 

trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine di cui al comma 1.   

  Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai gestori della vendita telematica i 

casi programmati di mancato funzionamento  dei  sistemi  informativi  del  dominio  giustizia.  I  gestori  ne  danno notizia  agli  

interessati  mediante  avviso  pubblicato  sui  propri  siti  internet  e richiedono  di  pubblicare  un  analogo  avviso  ai   soggetti  che  

gestiscono  i  siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente 
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comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, indicato 

negli avvisi di cui al periodo precedente.  

Non prima del giorno precedente l'inizio delle  operazioni  di  vendita  il  gestore  ritira  le  offerte  formulate  a  norma  del presente 

comma dall'ufficio giudiziario.   

Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non  programmati  o  non  comunicati  a  norma  del  

comma  1,  l'offerta  si  intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del  gestore  di  

posta  elettronica  certificata  del  mittente.  Il  gestore  e'  tenuto  a permettere  la  partecipazione  alle  operazioni  di  vendita  

dell'offerente  che documenta  la  tempestiva  presentazione  dell'offerta  a  norma  del  periodo precedente.   

 Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale 

rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma dell’art.579 ultimo comma c.p.c.  

 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA CARTACEA (in busta chiusa) 

 

 L’offerta di acquisto deve essere presentata, entro la predetta tempistica, presso la cancelleria fallimentare del Tribunale 

di Campobasso.   Sulla busta dovranno essere annotate, a cura del cancelliere, le sole generalità, previa identificazione di chi 

presenta l’offerta - che può anche essere persona diversa dall’offerente - la data della vendita ed il nome del curatore, oltre ad un 

nome o una sigla di fantasia. Nessun’altra indicazione, né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata presentata 

l’offerta, né l’ora della vendita o altro, deve essere apposta sulla busta. 

 L’offerta di acquisto in bollo (€16,00) dovrà contenere: 

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, stato civile, regime patrimoniale, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 

dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto 

dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche 

i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il 

partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in copia autentica; se l’offerente è un interdetto, un 

inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa 

autorizzazione del giudice tutelare allegata in copia autentica;  

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) l’indicazione del referente della procedura; 

f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

g) il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base indicato nell’avviso di vendita, ridotto in 

misura non superiore ad un quarto (art. 572 c.p.c.); 

h) il termine per il versamento del saldo prezzo e degli oneri tributari (in ogni caso non superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione e 

non soggetto a sospensione feriale); 

i) l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto; 

l) la data, l’istituto emittente ed il numero dell’assegno circolare non trasferibile allegato per il versamento della cauzione; 

m) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 
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n) l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di conformità degli impianti alle norme 

sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione energetica, con manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali 

incombenze; 

 Salvo  quanto  previsto  dall’art.  571  c.p.c., l’offerta  presentata  nella  vendita senza  incanto  è  irrevocabile;  si  potrà  

procedere  all’aggiudicazione al maggior offerente  anche  qualora  questi  non  si  colleghi  al  portale  il  giorno  fissato  per  la 

vendita;  

Le  spese  e  gli  oneri  tributari  connessi  al  trasferimento  del  bene  (imposta  di registro,  imposta  sul  valore  aggiunto  ove  

dovuta,  imposte  ipotecarie  e  catastali, nonché della sua registrazione, trascrizione e voltura) sono a carico dell'acquirente, mentre 

le spese necessarie per la cancellazione delle trascrizioni e iscrizioni gravanti sull'immobile trasferito sono a carico della procedura.   

L’importo complessivo di tali oneri accessori sarà comunicato dal curatore entro venti giorni dall’esperimento di vendita.  

A tal fine, l'aggiudicatario dovrà depositare, contestualmente al saldo del prezzo, una somma pari al 10% del prezzo di 

aggiudicazione: ove detta somma dovesse risultare insufficiente, l'aggiudicatario sarà tenuto a integrarla nella misura comunicatagli 

dal curatore, entro il termine di quindici giorni dalla predetta comunicazione  (da  inviarsi  a  mezzo  pec  o  raccomandata  a.r.),  

pena  la decadenza dall’aggiudicazione.  

Il   curatore, prenderà  atto  sia  delle offerte presentate telematicamente che di quelle presentate in via analogica e le esaminerà,  

alla  eventuale  presenza  delle  parti  e  dei  creditori  iscritti  non intervenuti, nel giorno e nell’ora indicate nell’avviso di vendita;  

11) il  curatore provvederà a dichiarare inefficaci o inammissibili le offerte non conformi a quanto disposto in questa ordinanza. 

L’offerente dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del Tribunale di Campobasso. In mancanza, 

le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

 All'offerta dovrà essere allegata, nella stessa busta, una fotocopia del documento di identità dell'offerente, nonché un 

assegno circolare non trasferibile intestato a: “Tribunale di Campobasso- liquidazione giudiziale n°06_2025”, per un importo pari 

almeno al 10 per cento del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà immediatamente restituito dal curatore in caso di mancata 

aggiudicazione. 

 Nel caso di più soggetti offerenti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei dati di tutti gli offerenti. 

L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti e dovranno essere allegati i documenti successivamente individuati.  

 

ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA O TELEMATICA 

All’offerta dovranno essere allegati: 

 copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente,  

 la documentazione attestante il versamento della cauzione (riferita al lotto di cui all’offerta) e precisamente:  

a) in caso di offerta telematica: copia della contabile di avvenuto pagamento tramite bonifico bancario sul conto 

della procedura dell’importo della cauzione (IBAN: IT 71 Y 05033 03800 000000 115681), da cui risulti il codice 

IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

b) in caso di offerta cartacea: assegno circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Campobasso – 

liquidazione giudiziale 06_2025“; 

 se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso di validità; 

 se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del 

prezzo); 
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 se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e 

del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione; 

 se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del documento d’identità e 

copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento 

di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

 se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato del registro 

delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

 se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata in 

favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

 L’offerente dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del Tribunale di Campobasso. In 

mancanza, le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

 

UDIENZA DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA 

 

All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione dell’offerta cartacea dovranno recarsi presso il 

luogo di apertura delle buste sopra indicato, mentre coloro che hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno 

partecipare online ovunque si trovino, esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.spazioaste.it, o di altro gestore della 

vendita telematica,  accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima 

dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Si precisa che anche nel caso di mancata presenza o connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comunque 

essere disposta in suo favore. 

In caso di unica offerta, se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base d’asta sopra indicato il curatore procederà 

all’aggiudicazione all’unico offerente; se l’offerta è per un importo pari o superiore all’offerta minima, ma non inferiore di oltre ¼ 

rispetto al prezzo base d’asta, si procederà come di seguito: a; b) qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione 

dell'immobile, il bene verrà aggiudicato all'unico offerente, salvo che specifiche circostanze consentano di ritenere che ricorra una 

seria possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore; in tal caso, il  curatore  disporrà,  anche  in  presenza  di  istanze  di 

assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni  (e,  dunque,  telematica,  sincronica  mista,  

senza  incanto  e  con identico prezzo base); .   

 Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà a gara tra gli offerenti con partecipazione degli offerenti 

telematici che vi prenderanno parte in via telematica e degli offerenti in via cartacea che vi prenderanno parte comparendo 

personalmente,  con la modalità di vendita sincrona mista sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due o più offerte 

di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte 

ricevute. In caso di gara, trascorsi tre minuti dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra maggiore, l’immobile sarà aggiudicato 

all’ultimo offerente. 

Si precisa che in fase di rilancio in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

In caso di adesione alla gara: 

 qualora all’esito della stessa l’offerta maggiore formulata sia pari o superiore al prezzo base d’asta, il bene sarà 

aggiudicato al maggior offerente; 
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 qualora l’offerta maggiore formulata sia di importo pari o superiore all’offerta minima ma inferiore al prezzo base 

d’asta, si procederà come di seguito: a) qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile ai 

sensi dell’art. 588 cpc., necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene verrà assegnato al creditore; b) 

qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene verrà aggiudicato al maggior 

offerente.   

 Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata volontà di ogni offerente 

di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta. 

Il gestore tecnico della vendita telematica, Astalegale.net SpA, allestisce e visualizza sul proprio sito un sistema automatico del 

termine fissato per la formulazione dei rilanci. In caso di gara, trascorsi tre minuti dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra 

maggiore, l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo offerente. I rilanci e le osservazioni di ciascun offerente telematico saranno 

riportati nell’area riservata del sito e resi visibili agli altri partecipanti ed al curatore alla vendita. La piattaforma sostituirà, nell’area 

riservata ai partecipanti, i nominativi degli offerenti con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. I 

dati contenuti nelle offerte cartacee nonché i rilanci e le osservazioni dei partecipanti alla vendita comparsi avanti al curatore 

saranno riportati da quest’ultimo nell’area riservata del sito e resi visibili a coloro che parteciperanno alle operazioni di vendita con 

modalità telematiche. 

Terminata la vendita, il curatore procederà all’eventuale aggiudicazione, e stilerà apposito verbale. 

 Salvo quanto disposto in caso di richiesta avanzata dal creditore fondiario ai sensi dell'art.41 TUB, l'importo del prezzo di 

aggiudicazione, dedotta la cauzione prestata e delle spese, dovrà essere versato, entro il termine massimo di 120 giorni dalla data 

di aggiudicazione, ovvero entro il minore termine indicato nell'offerta, sul libretto di deposito intestato alla procedura, i cui estremi 

saranno comunicati all'aggiudicatario dal curatore. 

  Nello stesso termine e con le medesime modalità, l’aggiudicatario dovrà versare, nella misura del 10% del prezzo di 

aggiudicazione, l’ammontare delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, previste dalla legge e poste a suo carico. 

Il mancato versamento nel termine stabilito del saldo prezzo nonché delle somme necessarie al pagamento degli oneri tributari, alla 

cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli, alla trascrizione del decreto di trasferimento ed ogni altra spesa di legge, 

comporterà la decadenza dell’aggiudicatario e la perdita della cauzione a titolo di multa, salvo il risarcimento del maggiore danno ai 

sensi dell’art. 587 cpc e 177 disp. att. cpc. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico 

dell’aggiudicatario. 

***  ***  ***  *** 

  La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 

azioni, servitù attive e passive, anche in riferimento alla Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il 

disposto dell’art. 2922 c.c.   

  La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 

essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
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adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, 

per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

  L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura 

e spese della procedura 

   Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

   Tutte le attività che, a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c., sono eseguite dal curatore presso il suo studio ovvero nel luogo indicato nel 

provvedimento di vendita. 

***  ***  ***  *** 

   Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite pubbliche, è presente il 

pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che apre l’apposito modulo.  

 

  Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando il 

gestore tecnico Astalegale.net SpA.  

 La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel 

presente avviso e nella relazione peritale, disponibile per la consultazione, unitamente all'avviso di vendita, sui siti internet 

www.astalegale.net, www.portaleaste.it, www.ivgmolise.it. 

    La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal curatore nel programma di 

liquidazione: 

 Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Campobasso, 08 aprile 2026 

    

                         Il curatore 
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